
L’autore Daniel Pennac scrive nel libro in Come un romanzo:
“Il verbo leggere non sopporta l'imperativo, avversione che condivide con alcuni
altri verbi: il verbo "amare", il verbo "sognare". Naturalmente si può sempre
provare. Dai, forza: "Amami!" "Sogna!" "Leggi!" "Leggi! Ma insomma, leggi,
diamine, ti ordino di leggere!" "Sali in camera tua e leggi!" Risultato? Niente. Si è
addormentato sul libro”.
Come si può allora appassionare alla lettura?
Nel nostro Istituto Comprensivo sono attivi vari progetti volti ad avvicinare gli
alunni alla lettura. Ricordiamo tra tutti Un monte di libri, in collaborazione con la

biblioteca comunale, e Leggere forte.
Durante lo scorso anno scolastico sono state fatte dalle varie classi diverse sperimentazioni che hanno
chiesto agli alunni di lavorare sul libro letto secondo modalità diverse: grafiche, informatiche e anche
radiofoniche.
La classe prima A della scuola secondaria Leonardo da Vinci ha ripensato al libro ascoltato in classe
tramite un’attività “editoriale”.
A seguito della lettura fatta ad alta voce del romanzo “L’Ickabog” di J. K. Rowling,
è stata proposta alla classe 1^A un’attività di rielaborazione creativa della copertina del libro.
Gli alunni e le alunni sono stati divisi in piccoli gruppi ed è stato chiesto loro di lavorare fingendo di
essere degli editori.
Come prima cosa abbiamo osservato da quali
parti è composta una copertina,soffermandoci in
modo particolare sulla prima e la quarta di
copertina e sul dorso.

I gruppi, dopo aver inventato il nome e il simbolo
della loro emergente casa editrice, avevano il
compito di riprodurre su un cartoncino una nuova
copertina, inserendo un contenuto accattivante e immagini simboliche.
Il lavoro si è svolto in parte in classe, in parte a casa.
Durante la consegna, ogni gruppo doveva presentare alla classe il prodotto finale, motivando le scelte
editoriali fatte.
Di seguito vengono riportati i lavori degli alunni.
Case editrici: I PENSIERI, PHEONIX, MISTERY HEART, CENTAURO, FILO D’ORO








